
Di Ligabue si racconta un fatto 
curioso: mentre rappresentava 
animali selvatici e feroci, si 
identificava con loro a tal punto 
da copiarne i versi e i movimenti: 
ruggiva spaventosamente, 
imitava il leone nell’atto di 
azzannare una preda, si spostava 
attorno al quadro con agili balzi. 

Tra tutte le belve, la sua 
preferita è la tigre, che raffigura 
con le fauci aperte verso lo 
spettatore o mentre combatte 
con serpenti o altre fiere. Di lei, 
Ligabue ammira la forza, l’energia 
e l’istinto di libertà. Forse si 
sentiva proprio una tigre quando 
faceva rombare il motore della 
sua amata motocicletta.
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Percorso a cura di “Senza titolo”, in collaborazione con la Fondazione Ferrara Arte e le Gallerie d’Arte Moderna 
e Contemporanea di Ferrara in occasione della mostra Antonio Ligabue. Una vita d’artista.

ANIMALI 
SELVATIICI

Quale era il 
suo animale 

preferito?



1. Posizionati davanti a uno specchio
2. Immagina di essere una tigre e prova a imitarne gli 
atteggiamenti: aggrotta la fronte, arriccia il naso, spalanca la 
bocca, colpisci l’aria con una zampata
3. Disegna poi la tua tigre al centro della cornice, come una 
vera protagonista
4. Colorala con toni accesi e vivaci e ricordati di accentuare i 
segni e i contorni To
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Lo scrittore Emilio Salgari ha creato un famoso personaggio 
di nome Sandokan, pirata protagonista di numerosi romanzi 
d’avventura. Per la sua forza e il suo coraggioso, Sandokan era 
soprannominato “La tigre della Malesia”.

Lo sai che...


